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Cai 1.*" Giugno 
sìè aibertouri nuovo abbo­
namento ai nostro Gior­
nale ai prezzi segnati in 
testa del medesimo. 

I Signori Abbonati eh© 
sì trovassero in arretrato 
coi pagamenti^: sono pre­
gati a Voler porsi in re­
gola al più presto. 

L'Amministrazione. 

1 FILATI Ali mum 

Caduti OeDal̂ ^ Tajiiii, Hicotti e Rei-
bilant aJ eutrati Grii>pl, Zanardelli, Sa-
reoco e Qertol&Vitile, U p&rola d' ordi(t^ 
fa quella dell'ou. Oriapi, cioè dell'or-
%&aa suo : Imtaurmio facienda ab l'mtt 
fundammuii. la linguaggio limile codesto 
viioi dir»: «Di quanto abbiano fatto i 
predecessori, io me ne lavo le taaol ». 
Crespi, rltoraato al governa, fece oaplre 
cfauru che'Il'SUO predecessore aveva 
(atto dei prefetti e de! dipeadeotì dal 
Mipistero dell' interno qualclio oòaa di 
simile ad . agenti dell' immoriili,Ut. La 
Rijorma prediibJaUe turbe 'il .verbo 
uovo — disse essere giunto il desiato, 
il sospirato Messia, elle avrebbe rimessa 
In onore la moralità, Segno ohe prioka 
era disonorata, Saracoq afifarmò che i 
suoi ptedecessori furono ingiusti, ma 
ette l'Aristide era venuto in sua persona, 
per Cor no' equa distribuzione dei pub-
))lioi lavori. Ultimo il lilioistro della 
guerra, lasciò nel portafoglio la retorica 
e pantò chiaro; «Di ciò che fece 11 
mio predecessore, io me ne liivo le mani >, 
Ala; e lil paese cfia pagaK... 

II. predecessori», l'on. Rieotti, non 
fase crecchie d̂  mercante e non fa pago 
.di una eciacquatina semplice di mani. 
.Esso, il Ricotti, avea preveduto, tutto, 
pensato u lutto ; chi' peccò fu..:, n", 
CO; molti fnriiQo: Mancini, Robilaut, 

'Geno e,.. De Cristoforis 11 
Ma per da.-e anche il profumo . opo-

Tpartam allemaDÌ, V on, KiooUi aggiunse; 
Ho accettato il fatto compiutoidella spe­
dizione in Àfrica (Mancini) — le mie 
reia'zloui con Kobilaut sono cordiàiis-
eime — Gene ha testa e cuore — D>s 
Gristofor.is ci ha provato ohe i nostri 

'Soldati aaona stare al fuoco. 
Ora verrà la volta di Robiìaut a pur-

•lari', x>oi toccherà a IVraocini e poi u-
scirà il giudizio dei Salomoni sopra il 
Gene. — E tutto Bnirà nel morto eroe 
Do Gristoforis, ohe ebbe il torto,,, di 
morirei Tanto, egli è morto « poi ebbe 
la medaglia d'oro al valor militare ; ,si 
coutenti adunque e non faccia pazzie a 
risuscitare. IMoa ci vorrebbe ;altro 1 Po­
vero eroe 1 ¥ 

Presi Lutti in màiizo questi signori, 
•oho figura finuo? Ciascuno 6 Pilato, 
ciascuno mostra «i paese quanta miseria 
etia sn nelle superne «fere ; oiasoano 
si studia a gittar disdoro sugli nomini 
di governo. Ora, ohe cosa può conolu-
dure il paese ? Francamente, non può 
che sentirsi una nausea inflnit'i, clis 
saie, chi sale, che salo. 

Governanti e sg;overaati : non fate 
she la pazienza del pdesa cessi. Si^te 
più decorosi, se volete essere pili con­
siderati. 

Carlo-SaWt. 

k queetiosci dei, deeiiìLi 

Dalla relaaione dell'ou, Satandra sui 
provvedimenti (tnanzisri, togliamo la 
parte clie si ràfOt:iMa'<ì»)la {imposta so-
Bp^q)i\fifj^idell'ab(4imao^,'dei.;decimi sul­
l'imposta .tiinfl̂ àd'a... 

« (I provvedimento - T scrivo il rela­
tore . - - votato r anno scorso, e del 
quais'ioggiiiei. chiede la.:.revaca. si può 
TigsarikiajBame oiperadt glustir.ia piat> 
tosto caci di eeaoomla e di'flnaoia'—IJ 
dl'^iuSlilEia' nelitt distribniiona generale 
dull'à ittbi'mà defi' tribtrti indlspéilsàbilt 
alla vita dello Stato fra' i vari ooatfl-
olenti deijl̂  ricphezzO.puBblìcà, dì giu­
stizia nella ripiirtlzione ipterua del tri­
buto fondiario, Qifesto suo carattere 
spiega a — ai si poocé'da l'espressione 
,— m parte gi>iatifliia la viva emoziono 
ohe l'annunzio della revoca ba.prodotto 
aopftalnttQ in quelle, provincia, le quali 
riguardarono l<[ Jegg .̂ dî l Ì18S6 ooma 
un atto.di glnstliìaij'usgameate invor 
cato e faticosamente conseguito. Delle 
loglustiiita anche lievi) reali o credute 
tali, i popoli sogliousi offendere molto 
più ohe di qualunque'danno economico 
od anche di qualuoquo diminuzione di 
libertà. 

Questa loro suscettività non è a de­
plorare; (lerohè essa è forse il più 
saldo fondainentp dell'ordine sociale, 

Nell'a'lié^atò' È abbiamo éiinmerati e 
riasatiAti ì numerosi voti pervenuti alla 
Gomiiiissìone in ordine all'articolo pri­
mo. Io mezzo al loro uniforme conte­
nuto di protesta si può notare cerne 
molti fra easi provengano da piccoli 
cumur'i. rurali e da associABlObi, nelle 
qual'i l'elemento delle grandi proprietà, 
a cui tutta l'agitazione s'è voluta -it-
tribuirei nou ha alcuna prevalenza, Da 
parecchi risulta che, per virl{( del patto 
COIODÌOO vigente, Il o»ico dell'imposta 
fondiaria si ripartisce in taluni luoghi 
fra proprietari e mezzadri. Di guisa ohe 
dal mancato disgravio, risentirebbero 
dauup diretto persin.o l p'ik umili lavo­
ratori della teira. 

Del resto nessuna fra le opinioni, che 
si vanno diffondendo, cìrija le persone 
0 le classi, che della abolizione dei de­
cimi si sarebbero gipvate e soffrirebbero 
per converso della sua sospensioo.e, ha 
serio valore teorico o pratici?, in un 
passe, nel quale i! proprietario non di 
rado è lavoratore e la proprietà-terri. 
toriala è strumento di lavoro, è vano 
distinguere e contrapporre i'uoa all'al­
tra la vaifìe classi.degl'interessati nella 
terra- Anche là dove le due qualità non 
si confondono, la solidarietà tra gl'in­
teressi dei concorrenti col capitale e 
con l'opera ò Della, produzione agraria 
di gran lunga più intim# che non in 
qualunque altra categoria d'intrapresa. 

Cosi la questione è apparsa alla vo­
stra Commissione, rivestita di un carat­
tere di singolare gravità. Né può fare 
argomento,di maraviglia II non esservi 
potuto conseguire fr» i suoi componenti 
un eufflciente accordo circa la risolu­
zione di essa. 

Stanno da naa parta gli impresfilndi-
bili biaogni della finanza or ora esposti, 
lain<^dessità di soddisfarli, il debito pa. 
ti'ìottlco di fornire si ^governo ì w^zzi 
per rafforz'iroi la d>fi.̂ sa nazionale e ptir' 
provvedere largamente ai pubblici ser­
vizi. Stanno dall'altra considerazioni 
etiche, economiche, politiche, anch'esse 
di prima riga. Nell'interesse della di­
gnità del governo, poco opportuno 11 
fallire, dopo cos'i brave giro di tempo, 
alla solenne promessa riassnnta dal suo 
Capo nella formola: nò decimi, uè. di­
savanzo », 

Qui il relatore, dopo aver accennato 
alle varie proposte discusse nella Com­
missione, riporta la seguente mozione 
che fu approvata con notevole mag­
giorali za; 

I La Oommiasione nega la sospensione 
dal secoiido decimo; consente So d'ora 
alla sospensione del terzo ideoimo ; invita 
il Governo a fare le opportune proposte 
per Boatituire il secondo decimo». 

Dopo ciò I' 00- Salandra ricorda.i che 
il Governo in risposta ai quesiti fattigli 
dalla Commissione, fece la seguente di­
chiarazione : 

< Ma trattasi ora ' di provvedere al 
« fabbisogno del bilancio 1887 88. E 
« però se, maiitenéndo ferma ta sospen-
1 sioQe dèi secondo'decimo perl'éser-
« olzio 1887>8Ì, si volesse 'emeuijara ila 

« propoata govaroatlvg-.iieUeosa di la-
< solare ussolutamanla- imregiudioata 
f qualunque quistlooo Sul trzo di>aimo 
« rinviandola al faiianoio ISB 89, il Go-
t venne potrebbe aasaolire", 

" Poiché a nessuùo — Oiutinua il re­
latore — può esser lecito sepettare che 
U penniero iutorm&tore di',)uesta nata 
S! risolva in un ripiego ps non affron­
tare liltta intera un'ardua questione e 
per lasciare alle po[ olazion un barlume 
di speranza destinato ad «sere spento 
tra qualche mese, daveii À essa desu­
mere ohe il Governo rapili per ora ae. 
soltttameute Ind spensabile I' Hccresa°re 
l'entrata ordinarla di scleL. 9,500.000. 
queste equivaigndu al pnveqto di un 
decimo, o ohe confidi, o tlmeno speri, 
di trovar mddo di noa ohadere, o -di 
sostituire cun .altri provèiti, le altre 
L. 9,600,000 del terzo dCilmo. 

In questa ipotési, la di^a-ganza ira la 
proposta dei Governo • quella della 
Giuuta, diventa assai mei» grave '• di 
quella che appare a ptttni vista. Noi 
non pensiamo ohe inoaoKt ad un'osta­
colo eoe) tenue si pass»- arrestare l'a-
Duto 'Ingegno déll'onorsvoiè ministro 
delle fluauze: uè ohe foisa mancargli 
modo di «osiitui'ra oca atri proventi, 
siaaA'<'iilliodrl spese,-! Biaao altri aumenti 
di entrata; ed anche la via transitoria, 
coit)é/.(rah3ttoria sarebbe la deficienza, 
Il provento del secondo decima. Noi 
elessi avremmo potuto su|gerira i mezzi 
per la sostituzione, se non ci fo^e:Sem. 
brato più corretto il itistema di lasciare 
al Governo le ialziatlve la Eatto dii>t>ab-
blica finanza *. 

P,arlam6ato Hàaionale 
S S » A.V 0 D BI,. ^ S a.IT,{).' 

Seduta del 2 — Pres. DURANDO. 

Procedesi allo scrutinio segreto sul 
bilancio idei Tesoro. 

Ripreudssi la diacus3Ìone.,del bilancio 
dell'agricolturs, 

Appiiavaiisi 1 primi 28 capitoli seaza 
discussione. 

Gtispi preseo.ta la modificazione della 
legge sanitaria. Chiede si riunisca la 
comiaissioua incaricata per riferire sai 
codice sanitario. Approvasi. 

Approvansi i suoessivi capitoli. 
. Prooediisiolla.discusnioaeidell'aas^ata-
meUito del bilancio 1886.87. Dopo brevi 
osservazioni di Iktagliaoi, Cambray Digoy, 
Deguis, approvasi. 
. Procedeitl poi alla dlscuasione dei bi­
lancio di.grazia e giustizifi alla quale 
prendono parte Corte, Zaaardelli, Fusoo 
e Costa. 

Li-vasi la seduta ^lle ore 8, 

OAUBBA CSI saFUO^AII 
Seduta del 2 — Pres. BIANOHÉRI. 

Rlprendesi la discussione del bilancio 
della guerra. 

Ooccapieller parlando sulla rimonta 
e 1 depositi d'allevamento di cavalli, 
raccomanda si acquistino gli stalloni in 
Italia per riprodurre le ottime razze 
quasi distrutte. 

Bortolo dichiara essera ciò nel suoi 
inteodimeniì, 

II cap. 37 relativo ai distaceli menti 
por l'Africa dopo osservazioni, di Bonghi 
Chiave» e Tosoanelli, apreai la discus­
sione sullo stanziamento delia cifra. 

Martini ritiene ohe fa um errore la 
occupazione di Massaua. Chi vuol par-
siatervi abbia la responsubilità ben di­
visa per l'avvenire, Rammenta le pa­
role di Duprotis non potersi lasciare in­
vendicata la gloriosa ecatombe di Do­
gali e la dignità nazionale. Nega che 
la dignità nazionale fosse compromessa, 
e ciò . 6 ormai constatato. E in quel 
modo lo si vorrebbe.'fare? Dimostra le 
enormi difDcoltà per condurre una gran­
de 0 piccola guerra lo Abisqinia tanto 
con l'esempio degli inglesi contro Teo­
doro, quanto con la testimonianza di 
uomini Italiani e stranieri ohe conoscono 
il p.ae3e. Una tale guerra più ohe una 
follia sarebbe una colpa. 

Né icrede debba rimanersi perchè l'i­
deale abissino è uno sbocco al mire a 
saremmo sempre esposti alla guerra ohe 
pei le nostre condizioni Snanziarìe giova 
evitare. 

Dimostra non .esservi una ragione 

commerciale perchè è dimostrato quasi 
Aulla potersi impattare ed esportare. 

NON potendo adunque sperare alcun 
vantaggio non earebb" politica di popolo 
saggio né «bile, di rimacere. 

Bonghi, consente con Martini riguarda 
alla difScollà dnlla guerra. Dissente dal­
l'abbandonare Massaua, ai regoli prima 
diplomaticamente il possesso di tutta 
r estensione dei nostri pnssedimeuti del 
Mar Rosso, si riocoupi Uà e Saati dac­
ché subimmo una disfatta militare. 

Tosoanelli esaìólna che ingiuxtamente 
si occupò Uà e Saati i' mostra le conae-
gnenze che lie derivarono. Po un errore 
del. comapda.nte, ipa ,''•9.0 è stato.punito. 
Dunque 11 mipinte'ro, ne .ha aocettiiiìib, la 
raspo'nsabUità, eppure nnu trovasi il 
ministro responsab le. 

Opina dovérsi tornare HI concetto 
primitivo dello scopo commerciala sniet-
tendo l'idea d^lla guerre, 

Restisi a Màssapa seguitando il bloc­
co, talché l'Ahissinta. sia costretta a 
chiederò pace. 

De Renzis non cooviane debbaei tor­
nare da Maesauà', 

Martini'ha noceMiiato tutti i pericoli 
del rimanere o del procedere, non quelli 
del tornari'. 

Branca dice ai debba rimanere circo­
scritti a Maiaaua, 

Il seguito a domau'. 

In Italk 
La Banca naiionate nel regno. 

L'entità delle operazióni appare dal 
cresciuto movimento della Oisse. 

Neil' anno 1886 vi fu un introito gp-
nerale di l<re 9.695.880,014 ed un'u­
scita di l. 9,&96|636,664, londe un mo­
vimento comp'eoivn di 1.19,193,416,678, 
contro un totale u&W tiuuo antecedente 
di 1. 16,83d:,779,024. 

Per ,oujl,ui3irai)po ,188,0 si. è .avuto un 
maggiore mòvimento.di \'. 3,3ii7,637,(ì54, 
che, collii differenzi la più di lire 
4,6S0,ij66,247 veridoatosi nell'anno 188i> 
in confronto dui 1884, dà l'aumento di 
7 miliardi e più io due anni. 

Le imporfazioni di valute metalliche 
dall'etiiero figurano nell'introito di lire 
39,120,000, med aule quale introito e 
gli altri derivanti dagli incassi ordinari 
ai è potuto soddisfare le rich'iOste del 
cambio doi biglietii piopri della I3ano3 
in valuta metallica che ha dato un' u 
ecita di 68 milioni e si à arricchita la 
riserva tota!» metallica di circa .7iu]i-
lion'i-

} giudizi davanti la Carle dfi Conti. 

La Galletta Ufficiale pubblica la se. 
gneiite legge ; 

Art, 1, Noi giudizi avanti la Corte 
del conti, le istanze, ì ricorsi e gli ap 
pèlli si si évriinuo per abbandonati, per 
la parte non ancora decisa, se per il 
corso di anni tre noli siasi presentata 
domanda di fissazione d' udienza o non 
siasi fatto alcun altro attedi procedura-

Art, 8, La disposizione di questi 
legge 000 è applicabile ai giudizi ordi­
nari di conto, la cui presentazione co­
stituisce rugante dell'ainmmistraziohe 
io giudizio a tormlol dell'art. 35 della 
legge 14 agosto 1862, n. 800 ; ai ap­
plica bensì nei oasi di opposizione o.di 
revùcazinne lolative ai, conti mt-desimi. 

Art. 3, Il teVàiioo di tre anni per i 
giudizi prima d' ora istituiti cominciarà 
a decorrere dal giorno in cui audrà io 
esecuzione la presente legge, 

All'estero 
Terreinoti net Mmici. 

New York 2: VÌ tu un' terremoto 
dodaènica in cliviM'se località del Messico, 
Tetti crollati, parecchi feriti, Temesi 
per la solidità della cattedrale del Mns-
BÌ,co, la cui qppola é,.SQrepolata, 

Sciopero e saccheggi in Gr<fpovia. 

E' scoppialo uno sciopero fra gli o-
-perai delie miniere di Cracovia nel d-
stretto di Buchinnt (Russia me'ridionalt-), 
1300 operai lumutiuanti sacche^giitrooo 
la fabbrica di. birra della società Inglese 
e parecchi magazzini di vino; 60 operai 
delia fabbrica di birra, a cavallo a ar­
mati di revolver vi si opposero ; nello 
scontro tre operai rimasero uocisi^ 16 

gravoBjqfite e 46 leggerme\(|e terltj. La 
truppa ha rlstahiìitot^òrdiné. e si sono 
compiuti mof.ti arresti. 

la Proviaciî , 
8> Ofiniiele, S giugno. 
Omaggio all'Eroe dei due mondi. 

Oggi partono da qui in petlegtipag-
gio per Ciprera quali rupprcsentnntl 
delia Società deinooratìca « Andfeuiti 
Antonio» i signoii Blasutti Rodolfo e 
Piccoli Francesco e qiiale rapprèsene 
tante della Società operaio, il reduce 
dalle patrie battaglie elg., Masini Giov. 
Batt. 

Pordenone^ i giugno. 
Ona iuona ideo. 

Nel pellegrinaggio a Caprera farà 
parte anche il nostra egregio aulico 
Alfonso Luccardi, la vecchia'guida del 
gran Capitano, il valorosa di Bezzecoà 
a d ) , Mentana. .. - ' 

Come tutti sanno, Luccardi è quel 
vaiente fotografa, che da molti anni 
esercita con,vero amore l'arte sua In 
questa eittà, e che, artista in. tutte la 
fibre, sa dare »i suoi lavori certe into­
nazioni, che non si riscontrano eerto 
per la comune. 

Orbene, Egli che all' arte non vuole 
disgiungere tnai ogni pensiero patriot­
tico, intendo iucontrara il viaggio, san 
armi e bagaglio, cioè o n tutti gli at­
trezzi inerenti all' arte sua. 

E vuole ritraroe Iti quel sacrariupg 
tutto dò ohe può interessare la memoria 
ohe si deva ai Duca immortale. 

Noi siamo certi che quelle riproda-
zloiil eseguite dalla bravura del. Luc­
cardi ioooatreranno.ll pubblico favore, 
e che tutti vorranno per lo meno avere 
un ricordo di quelle lontaue si, ma sa­
cre nostre reliquie. 

Brrr, 

In Città 
Ki'on. C n i r o l l . Dall.a ujtime no­

tizie del giornali nlevaai con piacere ohe 
lo. stato di sulute del.oostrd iJIiistra con­
cittadino onorarla iBeiiodéttQ GairQll,'é 
in continua via di miglioramautc. 

P e l l c g r l u s g g i w a C a p r e r a , 
Sappiamo che anche il Circolo liberale 
politico operaio sani rappresentato, al 
pellegrinaggio a Caprera, dal aiguor 
Antonio Uanelio, 

B»lvl$t,<a,iui|i(«i.if«.,Pame nic|i alle 
oro 18 aièfid., rioorreudo'̂  la'fèsta"del|o 
Statuto, il sig. Generale Comgn({a()tfl 
il Presidio passerà in ri^iita le truppe 
nei vijli dui giardino pubblico. Gjj uf­
ficiali di riserva, in posizione ausiliaria, 
di Milizia Mobile, di Complemento e 
della Milizia Territoriale che deildieras-
sero prendere parte alla rivista^ si, tro­
veranno, se a piedi ,dioanzi alla pesa 
pubblica, 0 so montati, in via Bauscedo 
n. 6 por porsi al ' seguito del signor 
Generale. 

Cm^sa d i c i a p n r u i l o d i IJ-
t l lne , ' Siamo stai gi'ntilraeute favo­
riti di una copia della flolozion» sui bi­
lancio comunliuo dell'anno 1886, XI e-
sfiroizio, .diretta d l̂ Osmaiali» di ^mmi-
uistrazìoiie della C.iS3.i ail'on. (iianta 
muaicipale. 

Come ili consueto la relazione stessa 
parla d ffusamente dello sviluppo di tale 
istituzione del deoprao anno in ogni sin­
golo ramo della sua attività, corredando 
la dimostrazjoqe del confronto fra le cifre 
a primi! d'aono e qnei)e della flije. Ab­
biamo visto Clio piacerò come il Consi­
glio dichiari di esier pronto a fare gli 
opportuni studi perchè la Cassa possa 
attivare in praviuca l'importante ser­
vizio deL Credito Agrario appena il go­
verno avrà apprestato l'apposito regola­
mento in base alia nuova legge del Cre­
dito stesso-

.Voi riteniamo che c'6 sarà sentito con 
vivo piacere dai pnssidenti o meglio'a-
gricoltori friulani, imporcioochè data ad 
essi la [acoUà di poter avere a buone 
coadizioni il o.jpitale ocorrento pel pro­
speramento della loro industria, la prima 
tra le prime, è certo ohe l'agricoltura 
Bostra na sentirà noa tenne vantaggio 
e. con ossa l'economia dell'intera pro­
vincia, 



IL P R l U L I 

Non eat& inutile 11 rioordare some 
alla fine di dicembre gcorio il numero 
dot depositanti era salito a 3366 con 
uo credito di L. 4,838,689,63, somma 
che più di tutto dimostra la potenza 
del cittadiuo istituto. 

Anche alla beneficenza pubblica l'oa. 
Consiglio dlresae le sue cure dentloan' 
dovi la non lieve cifra di lire 7Ì210.80. 
Gli utili netti compieiiivi di>llR p;»8tioDe 
1886, dopo detratte I. 170,014.78 di 
epese, risultarono in I. 68,302.04 e cosi 
u 81 dicembre scorso il patrimonio del­
l'istituto sommava a I. 308,676,16, cifra 
abbastaota importante, e quello obe più 
monta raccolta in soli undici anni di 
vita e come dice bece la relaiione 
Simo ot)«r mai dimenticalo gii scopi pììi 
caratlecislici delie casse di risparmio, 
che sono : il vantaggio di numerosi clienti 
e la beneficema 

La relasloue termina con un accenno 
al primo Congresso tiacionala delle casse 
di risparmio teontosi in Firenze nel no­
vembre 'Corso, ove la nostra fu rappre­
sentata dal comm. f qolo Btllia e dal 
oav, Francesco Braida, oonehè con »|. 
cune parole di rammarica pelle perdita 
del vice-presidente dott. cav. Andrea 
IPerusmi. 

Alla relazione fanno seguito 10 alle­
gati che dimostrano tutto lo svolgimento 
interno dell'amministrazione dal suo un-
saere sino a 81 dicembre scorsa. 

Auguriamo alla imporlauta istituzione 
sempre prospere le sorti, talché citta' 
dlni « provinciali possano godere tutti 
quei bsDsficii ohe d« essa è dato ripro­
mettersi. E una paròla di elogio ai ab­
biano quegli egregi che ne regolano le 
sorti e ne dirigono l'andamento. 

C i r c o l o A r t i s t i c o V d l n e s e . 
Ieri sera, malgrado gli inviti, non certo 
risparminti, pochissimi soci accorsero 
all'assemblea siraordinaria, ohe pur si 
sapeva .vere una importanza primissi­
ma par le «orti del Circolo Artistico. 

Per un riguardo ohe diversi giudica, 
rono anche eccessivo, non si vollero 
prendere, »1 io pochi, disposizioni deci­
sive riguardo allo scioglimento del Gir. 
colo, ma invece la Direzione venne of­
ficiata ad indira una nuova striOrdina-
ria Assemblea per lunedì prossimo nella 
quale all'ordine del giorno sia port'ita 
la proposta di eologlimeulQ del (circolo. 

Il elg. presidente comunicò ohe solo 
62 erano gli aderenti alla sostituizioue 
por la modiflci dell'art. 8 dello Statuto 
sociale ; comunicò pure che persi-
steri a tenersi dimiaslonario avendo egli 
fino da quattro mesi presentata la sua 
formale riuaacia ; anche II vice-presi­
dente, io seguito a ciò, rassegnava le 
sue dimissioni ; di queste due riuuncie 
venne dai pochi presenti, preso atto 
con vero dispiacere. 

Speriamo che la prossima adunanza, 
se priva di Presidenza, non sarà alme­
no tanto difettosa per numero di soci, 

fHtI t i i to C l l o d r a i u m a t i c o 
V» C l e o n i . La Direzione ci prega di 
far noto, come essendo venuta a cono­
scenza che la banda militare domenica 
snonerì io pubblico dalle otto alla dieoi 
pom. abbia dî ciso di sospendere la re­
cita pubblica che intendeva di e6fsttuare 
la sera dello Stiituto nel teatro Mi­
nerva, 

!•' Inno di Garibaldi. La 
Banda Municipale, buonavu, come ti sa, 
ieri sera sotto la Loggia, innanzi a un 
pubblico assai numeroso, 

Dopo alcuni pezzi, lu folla ghiese con 
insistenza l'lune, e desso fu suonato 
per tre volte consecutive tra universali 
applausi. 

Finito oh'ebbe poi la Banda, l'ultimo 
pezzo del programma,—di nuovo il pub­
blico volle r Inno famoso ohe fu quindi 
suonato por altre due volte. 

Cosi i cittadini udinesi vollero non 
passaste in dimenticanza la gran (gior­
nata di ieri che rammemorava il Y. 
anniversario della morte dell'Eroe dei 
duo mondi. 

IJlEia p u b b l i c a z i o n e , L'ìng, 
prof. cav. &u)v. Falcioni, direttore delle 
scuole d'Arti e Mestieri di Udine, ha 
testò iiucenziato per la stampa un suo 
libercolo dal titolo < Alcnrie osservazioni 
intorno al msuuale tecnico » di G, 
Pianese. 

Nel suo lavoro il prof. Falcioni rilova 
gli errori contenuti nel manuale del 
Pianese, coafulandoii ampiamente. 

Ctrandc deposito irlai. Vedi 
avviso in terza pa|;in3. 

V r a i n v l a U d l n e - S . D a n i e l e , 
Oggi partirà l'ingegnere Hartmann per 
Yienua poi-tando al sig. Nuefeld il pro­
getto esecDtivo per la Traravia da U-
dine a Sua Daniele, 

Sperasi che fra una decina di giorni 
egli possa essere di ritorno colie pro­
poste deSnitive. 

Ha fatto eccellente impressione spe­
cialmente nei paesi più direttamente 
interessati, l'appoggio della Camera di 
commercio di Udine al progetto di fis­
sare il ponte sul Tugliamento polla fer­
rovia Gasarsa-Qemona di fronte a Spi-

limbergo, costruendovi un annesso ponte 
carroggiiibile, che servìri un giorno per 
prolungare la tranvia a Spilimbergo e 
Maniago, con immenso vantaggio di 
quella regione e della stessa cittì di U-
dine. Tutte le rappresenatoze dovreb­
bero farsi vive in questa questiODO di 
cosi vasto interesse provioctale. 

Ctll z l g a r l T i r g c i n l a . Univer­
sale è II legno (lei fum^inrl per li pos-
sima, infumabile qualità di zigan vir­
ginia che si troraao posti In viinditi 
negli spacci di privative. 

Daccbò il prezzo di detti zigsri fa 
aumentalo di due iieot"slmi per ci<ecln. 
duno, il governo ha peggiorato male­
dettamente la loro confezione. Così oltre 
al pagarli di più, il oonsamnt;ire ò 
anche costretto ad avvelenarsi i polmoni, 
fumandoli. Senza f»r calcolo poi del 
danno che ne deriva ai rivenditori che 
li ricevono dalla Dispense, avariali in 
quantità rilevante, 

Spoonohè i reclami, lo sappiamo pur 
troppo da un pezzo, specialmente ee 
giusti, non vencrono mii presi in consi­
derazione, e il Qoverno, coma il eolito, 
tira diritto, fa il fatto suo, lascia che 
la guute gridi a pjrd.fiato, e non se ne 
dà per inteso, 

Ottimo sistemi), in verità I 

C o n g r o s M o d o g l i I n t e r e s s a t i 
n e l l ' a r t e U r i c a I t a l i a n a . La 
società internazionale di M. S. fra ar­
tisti lirici e maestri affini iciziatrice 
di questo Congresso di Milano, reca a 
cognizione di tutti avere essa ottenuta 
la ooiisneta riduzione ferroviaria per 
tutte e tre le reti tnediterrnnea adria­
tica e sicula a favore di tutti coloro 
che interverranno al Congresso. Per­
tanto, chi volesse usufruire di un tale 
ribassa, non deve f-ir altro che chiedere 
alia Presidenza della Società Interna­
zionale la necessaria carta di ricono­
scimento come congressista la quale le 
sarà immediatamente rimessa, 

Ecco in pari tempo l'oràrio del Con­
gresso per norma d'ognuno: 

Domeiilca 6 giugno 1887 all' 1 pom. 
inaugur:iziona del Ooogresso. 

Lunedì 6, martedì 7, mercoledì 8, 
giovedì 9, venerdì 10, sabato 11 dal­
l ' I e mezzo alle 6 pam. discussione 
delle oìoque test. 

Domenica IS, ài tocco, riunione ge­
nerale dei congressisti, lettura delle con-
clttstoui e chiusura del congresso. 

Le due riunioni generali di apertura 
e chiusura del Congresso si terranno 
nella sala del ridotto del Teatro alla 
Scala ; le discussioni delle vario sezioni 
si faranno nelle sale del. sodalizio. 

C o i t c o r s o a f t e r m a c l s t a . A 
tutto il 30 giugno corr. resta aperto, 
pressa la Prefettura di Udine, il con-
corso al posto di (armaoista io Pontebba. 

I t a C i v i d a l e a C d l n c e v i c e -
T e r s a . Come avranno appreso 1 nostri 
lettori sul giornale di ieri, le corse straor­
dinarie che ha stabilito di tire la So­
cietà Veneta da Udine n Gividale e vi­
ceversa, domenica, in occasione della 
tombola e di altri spettacoli obe avranno 
luogo iu quest'ultima città, sono duo, 
cioè una che parta da Gividale alle 
10.30 pom. e l'altra che riparte da 
Udine alle 11,85 pom, 

È però da notarsi che qnest' ultima 
venne instituita per quelli di Cividalo 
1 quali Valessero venire sino ad Udine 
ad aocompagnare i loro ospiti e quindi 
far ritorna nella loro città. 

R i c e r c a d i o c c u p a z i o n e . 
Ernesto Oipollini, figlio d'italiaun, desi­
dererebbe un impiago d' operaio mecca­
nico dì precisione di preferenza nella 
costruzione di apiiarati elettrici, telefono, 
telegrafo, trasmissione di luce e di forza, 
capace tanto »1 tornio che alla lima, 
od alla finitura. Desiderosa di venire in 
Italia accetterebbe con riconoscenza. 
Certificati d' attitudine eccezionali. 

Scrivere ai suo indirizzo: 6 rue Guei-
minai Plaisance a Parigi. 

A V V I S O . 

Il sottascritto Mandatario Oenerale 
della Compiiguia anonima di assicura­
zioni sulla vita e contro I' incendio 
< 'I Afondo • partecipa che è stato no­
minato Agente Generale e Procuratore 
della Compagnia per la Provincia di 
Udine il signor Loronzetti Antonio fu 
Lorenzo. 

Milano, 31 maggio 1887. 
Glisso Gayelti, 

T c l e g r a i u a u a m e t e o r i c o del­
l'Ufficio centrale di Roma : 
(Ricevuto alle 4,20p,del 2giugno 1887) 

la Euri pa depressione sulla Francia, 
pressione 672 sulla penisola balchnica e 
Ungheria : Qermnni.t orientale 751, 
Zurigo 765. 

In Italia nelle 24 ore barometro di­
sceso da 8 a 4 mm, dovunque, piog-
gierelle e temporali a nord : 

Venti intorno a levante rinforzati 
nella [notte, tomporatura cambiata ir-
regolarmeute, 

Stamane lelo sereno a sud e io Si­
cilia, piovos all' estrema nord, coperto 
0 caliginosasuil'Urlila superiore: 

Nardovesj feto a Cagliari, venti di 
est e sud-ssi alquanto in forza sulla 
costa tirrentoA, deboli e freschi altrove: 
barometro ii768 sul golfo di Oenova e 
Sardegna, 70 a Palermo, Napoli, Trie­
ste, 761 a sd-est: 

Mare maio sulla costa tirrenioa e 
qua e là altove. 

T6mpo[;pobabile : 
Venti freshi forti meridionali, cielo 

caliginosa a ud, coperta con piogge a 
nord, lempeàtura elevata, 

{Dall' Osseràtorio Meteorico di Vdine.) 

ViNpoHlalone r e g i o n a l e v e ­
n e t a a T i c c n z a . Il giorno 30 
maggio p. i, sotto la Preslderza del 
ooote da Shio, si riuniva a Vicenza 
la GommiFsièe Ordinatrice dell'Espo­
sizione regi.nale Veneta doi prodotti 
delle piccoli industrie. Il Presidente 
informò su [uanto si era fatto fin qui, 
sui generosi ussidi pervenuti finora dai 
Comune, dalb Provincia, Corpi Morali, 
AsBooiazioni lei Veneto sui lavoro ot-
tivissimo dai.Gumituti locali e sulle ec­
cellenti proniesseche si hanno da ogni 
parta sul coittorso di epositori. 

Si pruceditte alla formazione delle 
Sotto Oommiailani : per la gestione eoO' 
nomica, per la pubblicità, per l'ordi­
namento dalli mostra (si sa che sarà il 
gran Salane (ella Basilica Palladiana) 8 
per le Sette Dlassi in cui ai divide la 
mostra. 

Insomma aViceozafervet-opuae tutto 
promentte di riuscire egregiamente. < 

lutante ai sussidi e premi di . cui. fi­
nora perveam notizia e obe già pub­
blicammo, ptssiamo aggiungere i se 
gnenti : 

Assooiaziote Agraria Friulana : n. 2 
medaglie di irgento e 4 di bronzo. 

Cumizio Afrario di Vicenza L. 200. 
Società Al|ina Friulana L. 160 per 

8 premi. 
Banca Popciare di Vicenza L. 500 da 

assegnare in premi. 
Depuiaziooe F'rovinoiale di Vicenza 

L. 2000, 
Deputazione Provinciale di Verona 

L. 300. 
Deputazione Provinciale di Treviso 

L. 200 in premi. 
D'altri premi e sussidi da parto del 

Governa, delle altre Provincia e d'altri 
istituti e associazioni, si ha già notizia 
privatamente. 

I i a . c a l V l j B l e e . I n a i j l e n B a ! 
Alcuni mediiit credono che caduto il ca-
polio e distrùtta il bulbo, sia impossi­
bile ottenere una nuova capigliatura. Il 
dott. Clarck — uno fra i pochi che ab­
bia fatti'studi'ed esperienze speciali sui 
fenomeni fisiologici del sistema piloso e 
sulla leggi che guidano la natura nella 
gestazione capigliare ha provato chia­
ramente coi suoi scritti e coi miracoli 
ottenuti colla sua « Encriolte » mediante 
la quale un numero Infinito di calvi 
hanno riacquistata la loro capigliatura 
— ohe questa credenza è erronea. 

< Non vi è persona, scrive il Clarck, 
che pettinandosi non lasci dei capelli 
coi relativo biilbo nei denti del pettine, 
e non v'è capo, per quanto ben guar­
nito, ohe in poolii anni OOB resterebbe 
calvo 070 quei capelli non si riprodu­
cessero, . 

Che prova ciò f Che i capelli rina­
scono 0 da sé stessi, obbedendo alla legge 
naturale di riproduzione, ovvero col soc­
corso dell'nrtn, aliorcbè in seguito a 
sconcerti deiriirgaoismo individuale o a 
fenomeni accaduti nel sistema piloso, la 
natura indebolita non è più atta a com­
piere l'opera sua. 

Alia rigermogliazione capigliare oon-
corrono follicolo, bulbo e capello. Il 
bulbo ò isolato dal folicolo ; strappasi il 
primo senza danneggiare affatto il se­
condo: il bulbo disseccato cade, ma il 
foliiooio resta intatto a idonea a ripco-
durr,3 un nuovo bulbo; su questo prin­
cipio scientifica è basata la rinascita 
de! capello. 

Un'altra prova della facoltà rigeoera-
trica dei follicolo l'abbiamo nell'esempio 
di tanti individui che ai strappano i peli 
dal naso, degli orecchi e quelli sovrab­
bondanti delle sopracciglia e sempre in­
vano poichò la natura riproduce inces-
sàntemeuta l'opera che essi vogliono di­
strutta I 

Con ciò resta dunque chiaramente 
provato che il capello ohe cade o ohe 
è strappato col suo bulbo non implica 
la impossibilità di una rigenerazione-

Coll'Eucrinite (ohe riposa sulli cono­
scenza a'iatomioa e fisiologica della pelle 
e del oap<il 0, sulla conoscenza delle af 
razioni cbe possono colpire questi or-
Raui e delli- sostanze terapeutiche atte 
a combatterle) i capelli riuascono in 
breve, prima fini, poco visibili, poi di. 
vengono folti a robusti j le spuntale o 
fiorite succedoBsi, seguonsi finché il capo 
torna a riguarnirsi di capelli : la parto 
denudata gradatamente diminuisce, la 
piazza si restringe e scompare circuita 
dall'invadente rigenerazione capigliare 
delle parti, laterali». 

Così parla il doti. Oiarck io un suo 
trattato, e quanto valgano la di lui pa­
role lo prova II numero straordinario 
di lettore e di ringraziamenti, che ar­
rivano di ogni patte, comprovanti l't f-
Acacia mir,icolasfl della sua Eticrlnite, 
che sebbene introdotta da poco tempo 
lo Italia, ha già sollevato grande ru 
more marcò gli spiocdidisslmi risultati 
ottenuti anche su parsone la di cui cai-
vltle completa e inveterata rimonta a 
20 e A 80 anni addietro I 

L'Buorinita Vendesi presso 0 , Milani 
n 0. via >. Egidio 16 Firenze, costa lira 
6.60 il flacon e spedmcesi ovunque die­
tro domanda unita a importo. 

Le rimetto un vaglia di L. 9 per n. 3 
bottiglie del suo ottimo Galattoforo che ha 
dato a molti miei clienti dei bellissimi risul­
tati 

La saluto. 
Koma, 18 ottobre 1886. 

iiVtco Serafini — Farmocisto 
XXVIIl. piazza Madama, 9. 

Questo nuovo trovato, di gratissimo sa­
pore, ha facoltà di accroscere a dismisura 
ed anche richiamare abbondantemente la se-
snxioM lattea alla madri che ne sono scarse 
0 prive affatto, ' 

Una bottiglia di Galattoforo lire 3,00, 
dieci bottiglie lire 27.00. Per ogni cinque 
bottiglie aggiungere una lira in più per cas­
setta a pacco postale. 

Pare direttamente la richiesta ed il vaglia 
al proprio autore : 

Prof. Neatare Prottt-Hlnrleo In 
Mnpoli, ( V i s Hanaa c o n emirato 
dal Vie» • . ' P o r t e r i a S. Tasnmasio 
n. HO p. p.) 

Pagamento anticipato. Non fidarsi neppnre 
dei rivenditori, poiché il prodotto trovasi 
largamente falsificato su tutte le piane. Di­
rigere a noi soli le richieste. 

NESTORE PROTA-GIURLEO. 

In Tribunale 
I I p r o c c s a o 

p e r c o n t r a b b a n d o . 

Udienza del 2 giugno 1887. 

Continua l'assunziune dei testi : 
Braidotti cav. Luigi presidente della 

Oameri di Gomm»rcio in Udine. 
Kel 1886 ed 86 si sealirono lagul 

sull'iiumeoto del contrabbando obe si 
diceva avvenisse specialmente alla bassa 
di Palmanova, La Camera di Commer­
cio riferì questo stato di cose al Mini­
stero desumandulo e dal gioinnii a dalla 
voce pubblica, invucò provvedimenti e 
ne ottenne. 

Non sa ohe vi fosse una associazione 
di contrabbandieri, non sa di depositi, 
non sa di unioni DÒ gli constano parti-. 
colari io proposito. 

Non semi mai proferir nomi all' in­
fuori di quella,del Grauzntto persona 
ritenuta onesta e fihn godeva la stima 
della Camera di Cammercio. 

Semi nominare 1 fratelli Ghiaruttinl 
come venditori dello spirito ma non sa 
che fossero legati coi contrabbandieri. 
Non seppe mal che si fussero fatti ver­
bali di contravvenzione a carico di Ma-
russig, Muzzattl e Bellavitis, 

Ammette la necessità ohe molte 
volte i negozianti debbano vendere le 
loro merci a prezzi bissi. 

Dice che i provvedimenti dati dal 
Ministero riflettevano gii affari entro la 
zona — addottare quolli che- il Mini­
stero stesso voleva fuori zona ora im­
possibile coll'esercizio del commercia, 
' Soggiungo che era opinione generale 

che fuori della zona gii affari fossero 
liberiasimi. 

Speciali Pietra fu Piotro tenente di 
Finanza in Udine, 

Fui in Friuli dal settembre 1884 al 
maggio 1886 quando venne lo Strobel. 
In quell'epoca si introduceva del gran 
contrabbanda nei pressi di Palma — lo 
si accumulava a Talmassoos poi lo si 
portava fuori zona. 

Si diceva ohe lo ai spediva a Porda. 
none e per io pivi a 0;ranzotto. 

Furono colti entro la zona molti con­
trabbandieri sia con zucchero sia con 
spirito, sullo znocìiero eravi la marca 
dei fratelli Ghiaruttinl di Stra soldo, 
ma non così sui bandoni delio spirito. 

L'Ispettore non credeva che fuori 
zona- sì potesse perquisire la merce, 
questa era opinione generale, ed io non 
mi teneva autorizzato a farlo. Venuto 
Il sig, Strobel mi_ denunciò di non aver 
usata diligente vigilanza nella zona e 
fui sottoposto a consiglio di disciplina 
dal quale venni poi assolto al unani­
mità. In seguito mi si traslocò. 

Quando andò in vigore la leg[>e on-
tenacclo constatai nei rari magazzini le 
rimanenze spiriti, le legittimai con ver­
bali e con bolle di circolazione senza 
mai indigare l'origine. 

D'Adda nobii Federico Delegato di 
pubblica Sicurezza io Udina. 

Perquisì Gobbo Giorgio e Sebastla-
onttl Raffaele di Murlegliano. La per­
quisizione riuscì Infrattosa pel Sebastia-
notti. Al Gobbo furono rinvenute quat­
tro 0 cinque lettere, una scritta da 
aerto Zotii agente dal sig. Lorenz» 
Qranzotlo di SHCUS riflettente rappurli 
collo stessa Qraozotto, altra di Parpi-
nelll in risposta, ad una precedente del 
Gobbo ohe doveva contenere offerta di 
spirito. 

Crema Tobia tenente delle guardia di 
Finanza in Udine, 

Venni a Udine l ' i l maggio 1886 e 
partecipò a qualche operazione col oav. 
De Strobel. JSi-a voce generale che il 
contrabbando si esercitasse su vasta 
scala e si importasse lo spirito daba:.-
de di contrabbaudieri cou reclpieoli di 
latta, spirito ohe poscia veniva .port»t) 
a Codroipo, Pordenone e Saoile. Si par­
lava dell'esistenza di una aseaciazion», 
ma di questa io nulla so —- coma corri.i 
ai parlava di Granzoito e di Parpini-lli 
p-rohè ricevevano la merce che si ac­
cumulava a Codroipo, Sentii per voce 
vaga ohe i fratelli Ghiaruttinl di Straa. 
soldo facevano spedizioni immense di 
spirito d'accordo colle Ditte di qui. 

Assistetti alla perquisizione praticata 
al domicilio del Bellavitis con Brusadinl 
e Oarnierl nel 21 màggio pel sospetto 
di couirabbiiidi>.Sul gr.>uiij<> si rinven­
nero dei Ili tinnì o i relativi sacchi, ab­
basso due botticelle vuote, che Bella-
vitie disse da molto tempo non usata 
mentre aveano le traode d'essere state 
adoperate di recante. 11 Bellavitis era 
indicato come contrabbaodlera, ma non 
fui incaricato di sorvpgliauza a suo ri­
guardo, mentre lo fui per Ferro e Gobbo 
di Mortegllauó. 

D I Nicola Giuseppe tenente dei reali 
carab meri in Ud-ne, 

È a Udine dal 1886. Racconta del 
fermo dei contrabbandieri fatto in casa 
Danelon in quali'apoo e ricorda come 
in allora il Danelon Luigi fusse amma­
lato, Ricevette avvisi di contrabbindi 
isolati ma mai di bande" — non senti 
parlare di associazioni — a lui non fu­
rono mai indicato determinate persone. 

Scolari Rioardo ricevitore del Dazio 
Consumo di Udine. 

Fu ricevitore por la gestione del su­
burbio a dei Comuni foresi da 13 mag­
gio '1882 a tutto dioembre 1885. • 

Nel 12 ottobre 1886 in Gampofot-
mldo eresse verbale ^i coutravvanzioue 
a carico del Danelon per ett. 47.07 di 
spirita puro che si riteneva di cootrub-
hand'i. Dopo di quell'epoca il Dahelón 
si abbonò al dazio consumo anche per 
lo spirita, mentre prima lo era solo per 
r acquavite. 

« * 
Grazìanl Enrico di Egidio ufficiale 

visite doganali Udine. 
Interv-uie nella contravvenzione .ri­

levata si Moleua Antonio di Conegliano 
e sì riparta ai verbale in quella circo­
stanza eretto. Scopritori enn lui e Brìi-
sadini-Giuseppi capo circolo di Finanza 
in Udine — ma al momento della 
firmi» del verbale essi due non poteronn 
intervenire per impellenti ragioni d' uf­
ficio e farono sostituiti cim altri tre e-
gualmeote scopritori. 

Gunniieri Egisto, delegato di P. S. 
In' Udine. 

Intervenne nella perquisizione prati­
cata al D'Agostini di Rivignano. D'A­
gostini ammise in quell'oacasio.'je di 
aver tenuta oorrispondonza col Grau-
zotto di Saoile, ma di averla distrutta. 
La perquisizione riuscì infruttuosa. 

Intsrvaniia pure nella perquisizione 
fatta in Castellerio al Bellavitis presso 
il quale furano travati sei o sette ban­
doni colle cinghie come usano avere i 
contrabb-indieri, e mi pare una botte. 
Del resto devo rimettermi al verbale 
non ricordandomi oggi tutti i partico­
lari perchè a quell'epoca ne abbiam 
fatti tanti dai verbali che sarebbe im­
possibile rammentarsi i dettagli di tutti. 
R cordo però che Bellavitis dichiarò di 
aver comperali i bandoni par farà gron-
daje da nuo che passava. 

* * 
Migiioranzi Gaetano magazziniere 

dello privative Codroipo. 
Dalla voce pubblioa intesi acoeotrarsi 

contrabbando a Codroipo — e questo lo 
intesi anche dalla brigata di Pordenone, 
e lo seppi poi per due verbali di con­
travvenzione fatti uno dalie guardie di 
finanza ed uno dai carabinieri. Venni a 
conoscere più tirdi che si erano fatte 
da Codroipo spedizioni a Soailo a Gran-
zotto e mi meravigliai perchè a Co­
droipo non vi erano fabbriche di spirito. 

Prima dell'allargamento della zona 
le guardie si appostavano tra Fhimbro 
e Vlroo — allargata la zona non si 
parlò più di oontrabbaodo. 



IL F R I U L I 

Snlla piiiEza di Godrolpo non ha mai 
Visto render spirito s BOB oteàe ohe 
queste vendite avvenissero, Ohe lo Ten­
dessero al cnSè 0 alla trattoria potrà 
essere ma «gli non lo sa. 

Baiisaui oav. Antonio Rioevllors Prin­
cipale dielia Dogana in Udine. 

Fiiioal 2D iiovembre 1885 lo spirito 
pagava di dasio lire 1 per litro e 
dal 2fl lire 1.50. Dal 1 dicembre 1886 
al 81 rnario 1889 la Ditta Leskovio. 
MarusBig e Muzzotli non sdaziò la più 
piccola quantità di spirito. — Senti a 
dire che Codroipo era il oeutro del con­
trabbando, però di sua scienza nulla sa 
non eBSBiidovi mal stato. — Da Infor­
mazioni avute gli ri«uliò ohe La Ditti 
Letkovio e Danelon raoooglicssero spi­
rito a Codroipo per poi mandarlo a 

' Saoile. 

Dall'Abaco Tiziano gestore dall'Agen-
zìa Doganale di Udine. 

Oh 81 mostrano gli elenchi di spe­
dizione e si riporta ai medesimi. 

Martin Brigad ere dei Keali Carabi­
nieri in Morlegltmio. 

U contrabbando avveniva in unione 
lo positavano in Solaunioco e paesi j ^a buon raccolto 

trifoglio. Sono desiderati II caldo ed il 
bnon tempo. 

Lazio — L'avena ad il grano hauno 
generalmsttte la spiga. Si eseguisce la 
prima solforazione alla vite, ohe ha In-
cominolato a fiorire, In palude st semina 
il mail : Il primo seminata germoglia. 
Si taglia 11 fieno II di cui prodotto è 
scarso. Maturano in grande abbondanza 
le ciliege e gli ulivi continuano a mi­
gnolare. In causa della fredda stagione, 
la campagna è in ritardo. 

Regione Meridionale Adriatica — Iia 
abbondante pioggia ha giovato immen­
samente alla campagna, bella e promet­
tente assai. Maturano fave e ciliege ; 
Bi raccolgono gli agrumi; l'ulivo 6 fio­
rito bene; !a vite promette abbondante 
raccolto e o s i pure i cereali, che sono 
in ottimo stato. Desiderasi però il bel 
tempo ed un rialzo di temperatura. Bene 
i bichi da seta. 

Regione Meridionale Mediterranea — 
Tutti i seminati sono io florido stato e 
la vile pure, che si 6 iooominclata a 
solforare, è bella e promettente. 

La pioggia la nsaiii favorevole ai fo­
raggi ed al maiz. Il cotone vegeta bene 
dappertutto. Continua il raccolto delle 
fave, del piselli e delle nespole del Giap­
pone. Fiorisco il msiogranato e 1' nlivó. 
Si sarchiano le viti e le patate. I bachi 
sono già all'ultima muta e promettono 

vicini. ,, , 
1 contrabbandiùri «tessi gii d cavano 

ohe se nrrivavano franchi a destina-
gioua avevano lire sette, se perdevano 
il contrabbando nulla. 

In una sera trovai sette individui « 
fra questi ve ne erano due di Morte-
gliano e due di Bertiolo i quali mi dis-
eero ch« lavoravano por conto di Ferro 
e di Gobbo, a ohe anzi era Ferro quello 
ohe pagava. Si diceva ohe quello spirito 
venisse, spedito a Saoile a Granzotto e 
a Pordenone a Parpineili. 

Da 00 giornale appresi ohe a Mor-
tegiiano il parroco fece la predica pel 
contrabbdttdo. 

P.er gli agricoltori 
XiO stato delle Campagne 

(Seconda decade di maggio) 
La temperatura media decadida, nor­

male nell'estremo sud, è eccezionalmente 
bassa al centro e poi al nord, cosi che 
nella valle Padana la media tempera­
tura della decade è Inferiore alla corri­
spondente normale di 2° 1|3. Il minimo 
termico decadico si verificò ad Avellino 
con — 3°,6 ; il massimo a Foggia il 17 
con SS^O. 

Veneto — Se presto non scpraggiuoge 
il caldo, la oampagua risentirà danni, 
eeseódu in ritardo la vegetazione, la 
quale peto fino ad ora è soddisfacente. 
i bachi vanno bene e fra poco saranno 
alla terza muta, Le pioggie fecero so­
spendere i lavori campestri, ma furono 
utili ai foraggi. Io alcuni luoghi delle 
provinole di Verona e di Treviso, la 
grandine arrecò danni. 

Lombardia — Sebbene il freddo abbia 
ritard»ta lo sviluppo della campagna, 
pure i iieminati e i prati sono bellissimi, 
favoriti dalU pioggia caduta. E ormai 
termineita la semina del granturco. Con­
tinua bene la campagna bacologica. 

Piemonte — il freddo di questi giorni 
ha arrcisiata la vegetazione. Si tagliano 
i fieni con prodotto mediocre. Il fru­
mento mette le spighe. Bene i bachi da 
seti. Si desidera dovunque il caldo. A 
Garpaneio (Alessandria) la grandine del 
gioruo 13 Lia distrutto quasi tutto il 
prodotto, che la vile prometteva ab­
bondante. 

Liguria >~ Buona le condizioni della 
campagna ; però i prodotti aooo molto 
in ritardo iu causa della bassa tempe­
ratura. È inoomiooiata bene la fioritura 
dell'ulivo. 

Emilia — La pioggia tornò oltremodo 
propizia alla cumpagna. Il maiz è io 
condizioni soddisfacenti o si è fatta la 
prima zappatura. Molto promettenti lo 
viti,' belli i frumenti, i prati e 1 gelsi. 
Lavori campestri un po' in ritardo in 
causa della pioggiu. Bene fio qui pro­
cedono i bachi da seta, che sono alla 
soconda muta. Il frumento mette la 

Sicilia — L'orzo è presso alla mieti­
tura e fa sperare un buon prodotto. Le 
pioggie sono state favorevolissime alla 
campagna. Belli ì seminati, gli ortaggi, 
gli agrami ed I sommacchi. La vite 
mostra copiosi grappoli. El incominciita 
la raccolta del lino. Sono mature le ci­
liege e gli altri frutti ingrossano, 

Sardegna — Ovunque I seminati sono 
belli e la vite ò ricca di grappoli. Si 
desidera il caldo. 

RIEPILOGO — il rtiddo di questi 
giorni, se ha ritardato ovunque lo svi­
luppo della campagna, non h<i però ar­
recato daono alcuno. La pioggie giova­
rono ai foraggi, 1 quali sono dappertutto 
rigogliosi e lanciano concepire le più 
belle speranze di copiosi raccolti. La 
vite è bèlla, mette grappoli io abbon­
danza e sólo io pochissimi luoghi è in­
vasa dalla peronospora. La campagna 
bacologica prosegue assai bene e si spera 
d'averne soddisfacente prodotto. Sì de­
sidera il caldo ed il bel tempo perchè 
progredisca la vegetazione. 

Nota allegra 
Un sarto di taglio inglese] parla con 

un certo Pilade, filarmonico arrabbiato: 
— E vostro figlio f. — domandò ad 

un tratto l'onesto sarto al sig. Piiade-
— Ah 1 — risponde l'altro — lo mando 

al Conservatorio di Milano a studiare 
il conlroppunlo. 

— Oh I oh 1 — osserva piccato II pri­
mo — per questo non ci vedo di che. 
Vi sono anche dei buoni Isarti qui, per 
bacco I 

w • # 
Una deputaislone di contadini si reca 

dal prefetto. 
Quei signori hanno cura di sedersi 

tatt'intorno al capo della provincia, coi 
cappelli calcati sulle orecchia. 

Il prefetto ai toglie il barretta da ca­
mera, e dice : 

— Signori, permettetemi di «tare a 
capo scoperto. 

Marche ed Umbria — La campagna 
è dovunque florida. L'aspetto rigoglioso 
dei frumenti, delle viti,, dei foraggi e 
del maiz lascia concepire le più lieta 
itpel:anze di abbondanti raccolti, pnrchò 
BOpraggiunga presto il oaldo. Maturano 
le ciliege ; fioriscono gli ulivi. Bene i 
gelsi ed i bachi da seta che sono alla 
seconda muta; in pochi luoghi riapparo 
la peronospora, con Bcoraggiamenio dogli 
agricoltori. 

Toscana — Malgrado la stagione 
molto varia e fresca, l'aspetto della 
campagna è soddisfacente, Bella la vite, 
belli i seminati ed in generale anche i 
foraggi. Sì è incominciato il taglio del 

Sciarada 
Tre ffancesi ed un tedesco 
(Mio lettor, bai da star fresco). 
Ti compongono il total. 
Italiano ò questo, è vero; 
Ma egli è ignoto al Ministero 
Che fa spreco general. 
È il prtmier preposizione 
L'altro esprime condizione 
G possesso il terzo dà. 
11 tedesco quarto resta: 
A affurmare ti sia presta. 
0 menzogna, o verità. 

Spiegazione della Sciarada antecedente 
Sol ajo. 

UTotiziario 
Previsioni sul Ministero. 

L'opposizione a destra si fa sempre 
più forte contro il ministero che tro­
vasi troppo liberale. 

Pare durante l'estate' il ministero 
trionferà; in occasione della legge co­
munale ohe si discuterebbe in novem­
bre staccandosi la residua deatra e 
parte del centro, il ministero prevedesi 
soccomberà e avremo le elezioni gene­
rali. 

Telegrammi 
K i o n d r a S. Diesai, secondo notizie 

ricevute a Larmaoa da Oottaotinopoll 
ohe il Sultano oooseoll alla oessioos de­
finitiva di Cipro all'Inghilterra. 

In certi circuii si suppone che in 
cambio di tale abbandona il governo in­
glese riounzlerebbe alle clausole della 
convenzione recentemente firmata da 
Wolif costituenti virtualmente diritto 
di protettorato inglese suU'Egittn. 

Hemoriale dei privati 
Oasia di Risparmi» di Udine. 

Situazione al 31 maggio 1887. 
Attivo. 

. B29,«m.m 
Matnl ipotecari a privati . . . „ 1,181,372.34 
Prestiti in Conto corrente , . . „ 103,467.47 

. „ 06,799.38 
Obitllg. garantite dallo Stato . „ 1,849.037,76 

„ 2M,C0O.~ 
Cartelle del erudito fondiario . „ 846,480.86 
Oliblig, prestito Citt̂  di Roma , 9,189,-
Depositi in conto oorrsnto . . . „ 187,98 .70 
Coasolldato Italiano 6 per 0|o „ 184,268.80 

Mobili, registri e stampe . . . 
. „ 298,718,69 
. , 8,187.30 

Bcsidui da esigere di interossi 
„ 68,716.79 

, „ 7,000.— 
, 209,284.— 
„ 2a0,.')91.— 

Somma l'Attivo L. £,996,638.16 
Spese generali da liinidaisi in 

Ane dell'anno . .h. 10,048.83 
Interessi passivi da 

licnldarsi 66,367.18 
Simili liqiUdatl , . „ 8,289.00 _ 79,690.90 

gomma Totale L. 0,OOF,S19.06 
Passivo, 

(eredito dei depositanti per ca­
pitalo L. 6,030,953.76 

Simile por interoasi „ 66,867.18 
Bimanenzo posi Q sposo . . . , , , 8,194,56 
Patrimonio dell'Istituto , 308,678.16 
Deposito valori a caniione . . . n 219,664.— 

„ „ custodia „ 220,891.— 
Somma il Passivo L. 6,833,786.66 

Hendite da liquidarsi in fine del-
.Vaniio „ 116,688.41 

Somma Totale li. 6,006,319.06 
IHovimeuto mensile dei libretti, dei depositi 

e dei rimborsi. 
Lib. accesis. 109dopo3lli n. 468p.l. 263,260.63 
a ostina „ 78 rlmbars! „ 893 „ 263,683.47 

Udine, l giugno 1887. 
Il Direttore, A. BONINI. 

Banea Popolare Crlnlana-Odlne, 
con Agenzia in Fordonono. 

Società Anonima 
Aatorluata con R, Deoieto 0 maggio 187S. 

Situazione al 31 maggio 1887. 

XIII ESEKOIZIO 

Attiro. 

Numerario in Cassa I<- 46,678.32 
Effetti sconta» „ 2,136,76 .63 
Antecipazionl contro depositi. . , 121,669,00 
Valori pubblici „ l,0flB,«23.81 
Debitori divorsi senza spec. class. „ 7,94 '.86 
Debitori in Conto Corr. garantito „ 229,764.91 
Ditte e Banclio corrispondenti. „ 46,933.46 
Agenzia flonto corrente „ 49,72.1,99 
Stabile di proprietà della Banca „ 31,600.-
Riporti » II,96S.eo 
Depositi a cauziono di Conto 0. „ 613,997.83 
Depositi a cauzione antecipazionl , 221,026,(13 
Depositi a cauzione del funz. . . » 87,000.— 
Depositi liberi „ 101,896.— 
Valore del mobìlio » —,—•— 

Totale dell'Attivo L. 4,400,188.72 
Sposo d'ordinaria ammioistra-

zione L. 9,,̂ 23,31 
Tasso l3oTeruatiyo „ 4,663,94 

„ 13,836,76 

L, 4,474,074.47 
Passivo. 

Capitale sodalo diriso in n. -1000 
azioni da L, 60 L, 200,000,— 

Fondo di riserva „ 138,905,03 
. „ 389,903.63 

Dlfforeuza snl valori in evidenza 
per lo evontaall oscil­
lazioni I<- 61,653,84 

Depositi a risp, , 1,070,9 i8,19 
Id, a piccolo risp, „ 73,093.77 

Id, Conto C. „ 2,003,356,63 
Ditte e B. corr. „ 166,306.77 
Creditori diversi 

senzaspeciale 
classificazione n 41,766.11 

Azioni Conto di­
videndi. . . . » 1,866.— 

Assegni a pag, „ 78.— 
. : - „ 8,407,348,16 

Depositanti divorai por depositi 
a cauziona » 635,024.56 

Detti a canziono dei funzionari „ 37,000.— 
Delti liberi , „ 101,396,— 

Totale del passivo L. 4,416,178,36 
Utili lordi depurati dagli iato-
reasipass, atutt'ogglL. 39,613.83 

Risconto e saldo ntili 
esercizio precodonfe „ 19,687,80 „ 66,001.13 

L. 4,474,074.47 
Il Presidente 

Ing. A, MORELU-EOSSI 
n Sindaco H Direttore 

RciUKo DoBTÀ, O. Loeateìli. 

Proprietà della tipografia M, BARDDBCO 
BUIATTI ALDSSANDRO gerente respans. 

• 

€ i A L E . i : i t ! l l 
(Vedi AvivsQ in quarta fogina). 

DENTISTERIA 
Non estraendo le radici 

si apijlicano alla perfezione, cleati e dentiere senza molle né 
unomi. 

Nessun dolore 
nell'estrazione dei denti e radici le più diffioultose, mediante 
il nuovo apparecchio ai protossido d'Azoto. 

Metodo tutt'aflatto nuovo 
per orifleare i denti i più cariati; otturazioni e puliture adot­
tando i più recenti preparati igienici. 

Si vende tutto ciò che ò necessario alla pulizia e eon-
servazlone dei denli. 
Zno.possi 'b i le og'xii cosacoxxexiza, n e i p r e z z i . 

'roso ooOititno 
Glrrurgo Dentista 

38 UDINE — Via Paoli) Sarpi n. 8 — VDWB. 

y ERO ZOLFO 
DI ROMAGNA 

Doppio raffinato, purissimo 
Analiiiato al R. latitato Teonioo di Udina 

Molitura flnisslina 

ZOLFO con 2 per cento di 
zolfato di Rame per combattere 
la p e x o o a o s p o r a , . 

SOMBNIOO SSL mSS.IÌ 
82 Uiìine, Piaztn ilei Dunmo, 4 

Per gli orticoltori 
Presso i giardninrl dello Stabilimento 

di Soriooliura in Udine 

A. €). Mossa ti e C 
sono in vendita le seguenti piantine di 
onaglie, utleiiuiR da sementi gi^noine 
delle migl ori Gise nni-ionali ed estere. 
Capucct qvalilA precoci (iO varielA] a 

lire 1 al oento. 
Uelamane (4 varlelà) a lire 2.Ò0 al oento 
i'omoiioro precoce u n n o (2 varietà) a 

lire 2.60 al oento. 
Pomodoro (4 varietà) a lire l.BO al conto. 

Reoapiiu presso la Cartoleria VrM» 
t e l l l OTosoi lnl , Piazza Vittorio B-
manuele, od allo Stabilimento suddetto 
tra le porte Ronohi e Praoch uso. 

A V V I S O 
La Ditta Maddalena 

Coccolo di Udine avvisa 
i suoi benevoli clienti d'a­
ver pronto buon deposito di 
Zolfo Somagna dop­
pio rajlfinato e di fi­
nissima molitura a 
prezzo limitatissimo da con­
venirsi. 

A. V. RADDO 
fuori porta Villalta - Oasa MangiUi 

Vendita Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino, 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

, RAPPRESENTANTE 

di Adolfo de Torres y Herm." 
di malaga 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
l laiaga — SKadora - Xeres 

Porto — Alleante ecc. 

D'affittare 
vasta bottega ad uso Chinca­
glieria 0 Merceria 

JIKercntovecciilo IW. 1, 

6RANDE_RIB&SS0 

VINO di PUGLIA 
I sottoscritti proprietari dei 

Magiaxzini l*ug;llesi, alle 
insegne, Calotta, via Rialto 
N. 15 e San Marino in piazza 
delle Erbe, avendo acquistata 
una forte partita dì WIno delie 
•"uKiie, avvertono il pubblico 
che lianno ribassato il prezzo 
del vino di 1© centesimi al 
litro cioè quella qualiti'i che 
vendevano prima a cent, flO 
venne ridotto a cent. &9. 

Marino Provvisionato e figlio. 

G. B. DEGANI 
sjni_niK: 

Grande deposito di vini neri fini e 
dtt tavola, delle migliori plaghe vtuioole 
n a z i o n a l i . 

VINO CHIANTI 
in flasfliii, 

Prezzi di tutta convenienza. 
A comodo dei signori Committenti di 

Città le consegne si l uno f l r a n c b o 
a domioiiio, lant:) In fusti, qounlo ia 
fiaschi. 

Le OJiDinissIuuì si ricevono : ai Ma-
ga22 ni fuori Porla Aqmleia, al Nego­
zio ed ullo Soriltono in via Urbi". 

BARCIilLLA LUIGI 
UDilNEE 

Via Troppo n, 4. (Piazza Porla) 

ariioiili p< r conf.jziunaineuto del s e n t e 
b a c i l i a sii^tema cellutaro e per la 
cOfiHtìrvaziooe àet aenie con d(>posiCo di 
Microscopi d<3lle oaigliori fahbrioho, Ve'-
Irini portaoggetti o copri-oggetti, Ter­
mometri a massimo e miuiruo, Trincia-
foglia ecc. ecc. 

Fon isoe puro Miorosaopisti ed abili 
confi-jjonaiori del seme bachi a chi ne 
facesse r'ohii>sls. 

Deposito oggetti per latterie, 
e per l'allattamento artificiale 
dei vitelli. 

Non più 
Slringinicisti 

ed ogni inveterata malattia segreta di 
ambo i sessi. Gufiriginno garantita in 
ìjO e 80 giunil mediante il soli) oso dei. 
Goiifi'tti vegetali Custaoni, 

[Vedi nsviso in quarta pagina) 

D'appigionarsi • 
una camera scuxa mofìill 
io Via Prampero u. 6, e volendo avere 
stanza terrena per uao magaziiino.' 

Uivolgersi alla Redazione del nostro 
Oiornale, 
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e inserzioni idaK]^te|i0|>fir M .JStmM si ricevono esclusivameinente presso Mgenzia PiÉQ:eì{tale di Pubblicità 
"̂  Ei: M (Wi |gh | B^gt'Jeipoma, e ' per l'iMerno. presso l'Aminaiinjtet^^ del;'ii|)^t#^ '̂gii^Ì33Ìl#. 

Depositi irà Udî ^ l̂ 

Da Csndidò Domeòféoi 

PranoestiO Comelltj -.fi ;• ; 

Aùgelo PubHe, 

Boafto Augnalo. 

:A'tfìi4,1878 

ittàJa,a)jK»''""'alMente alla «or-
I n t O T w » ornar». Victoria . . 

l'i i r r j t f W » | d W ^ W ' s S ^ t t - « f i W ù t i ' 

trovasi tiri gràiidé dèpóMtb', 
éell̂ Acqua ginuttfà àtiia)*tf pur̂ â lvi di Bu(i 

.Solfato "di magnosia 

.•,::;*? Ji i f l««J3tì 
« ' póUssa , 

Cartonato di siidio 
TeTWalltilBina . , 

,ee9,j'.6Mt^ 

gr. 3S.3800 
'.} t:4 » 20.9540 
. . . » . 0 3 1 0 5 . 
Ì : ; . : > i K6020I 
; , . .. « ( . . B r W l 
: ; . » o.ftBò 
. , . . 0.0229 
,;>•/:* •0MMf 

SiiBinia 68iW9;, 
lartajibotp ed in Acido carbonico in jiartó JiboB 

' '.'«BfiMaofOM^. 
Prof, " " 

0li«!Ì'«99'"a M a r a dailaiorgf 0(e 
«VlOfOHraW'sI» l4 piÙricfliJdl' 
èo'itBnsfe ttlDSralli 1« a' ddaiWaill^^ 
qui riassùDle SDalifl)! . " " 

m 

JnmìliSjìriilnini 

SÓRGENTI' .i 
Viotoria di Buda. 
Kàkèiwy , i . Ì Ì , 
F r a n z Jna s f . . , , 
H u p y a d i Jà t iog . . 
Mattoni ,-, 

1 
68.0B 
.B3,B8 
.62.2» 
41.73 
,37,eEÌ 

32.38 
23.06 
24.78 
AS.Xi 
16 88 

• BALLO ciiiiBico dalla città Proprietario IgE Ùngar Buéàpeet Ètì'ài utca 1. 

Atfeŝ aÉ dei' medicr 

rhllia SiftnitnBlé. GMPÌ: rfótt; tfrofe 

'o;v;-:,B;'mmuis, mi AI â̂  
H. :K' Kdfeà '^ :Mommi iÀt ì pM, 

fifi• Verona: iòiiot^ A. Casèlla, 
di'ti. Ó. «BV. Viti'eoià'rl.iaotf. E.-
Brniil.'^ féMitii dottr€.< Ne^r .^ 
THesht "dotti MmakiV^ Tótinà i 
doti. oàv. Albertol'i tlott. 0. V; 
Cahloii, dott. |i(yi{, okv; Tibone, 
dbt|.,rprpf. Bsr^aslo Libero, doit. 
' ptìA, tììyààm!: S. ' l isiìt ì . dot ti tìà+; 
G. Glbèllo, eoo.'«ao, : 

; I)'fpo8Ìt|;^pgB»fi, ajatljili, dijTe,J^; ̂  riol|j|miaOfl. 
'r'nidtmìfiifff'iTiìifrmrrnfì 

; Di r f l t tqfe .pèr l ' f t S l f « ; p b e t o aav . Davide, Genova. 

ili.'óaiaftnM 
oianlbaa 
dltotib 

Oli: 7.14, Mifc 

, 11.88 p. 

DA VEtMBZlA 
,.orJ,dt8S«nt. 
: ; jg S.36 ant. 
fi a » .Oli ani. 
<'i.V8.1S,p,t| 

, 6 .» i," olffii' 
«iita, 

- » - • - - • ' j;,-a,a4'j. 
» V'S't;-'!''' 
» ,6.86 p. 

P.*;TRiì«sTit 
iW:7.a|)8nt, 

|''f.lÒ''aiife 

4 8.H' ' «ai 
D4,qi(ym33 
pt9.,6.J0ànt. 
» ' 9.16 •„ 

:y ' ' I2|)6p. 
» 3r-iP.-
n B.Mp. 

>.,*„. 7.46 p. 

dilètto 

ore 7.B6 ani 

AODIMB 
ora 9.10 |»iijt., 
'••'•« * 3 e - ' p , ^ 

!i;%8ISi:pi''.: 
_£(.20_:E._;, 

'ì)ÌlÌR>i> 
òaaib, 
miaio 

'fém 

ia.89ip. 

, „_;trra8g: ì 
àiÉ''V.tìiane 

,9.47 , 
12.87 p. 

2.99 p. 
8,27 P. 
8.17 (I. 

ì'ftii;inn5"ì'' 

• C ^ i | . 9 § § | | S 

. 1 4: • 

flRtllAI 
ì((i]t Wrilori» Ghimico in Mzii «fcftMt%ietLiiiA.tit' 1 

iiliillliilillllffliiffiav 

Kon pia stFÌDgienti 

•Mtì-'ffllti 

;Sif Wesantiamo questo prepairaio del, noj^rp,i(.4|jo^fetó,'id«>pò lina' IlinR» 
serie di anni di prova avenaons;:(itteaOto,iio pienae-SHCWSBÒ, non'cfiè là lodi 
iPÌ^^8Ìtt?go ovun|W5àfstato «dopBMttfJ ed 
rolla "ed;'in AmerjcaJ;v^vV"n,,!':'->;'i,,'/„,•,,,..;'^' ''•• .. • •''• "'• 
!' iBtìèintìi devo esser donniao c<)n,ft|mspecialità che portano Jo '»*«•>«« 
•loiuo^fChe'Sono I n o n i o n o l e Spelili Sanno'M.,!! nostra preparato è ,un 
OlclMraty'dist^epo. s%i,Mi> cì ie«aom.ltf! ' '«p&tt tóió'n;' 
•««n», pianta nafvaJnjW'al'piobiioSCiavajlijijjj^Wijjm antichità. 
, , ; Fu nostro seppoiiii trovare irmó(ib:^t,ay9ip,-;|i(.ljj9^^^^ 
Dòn siano àUérati'iìppiieipii„'atti'v| 'deijjijìjijî î̂ j?, s,%|.;^g.iifólicemeBte rìq-

"" hun .ii«ìi»i<!»sp.»«e«Ì«te)»iHnr.»p|i«p«(«^ d»; (fo^ffi* 
litT^tfWI$ne.,»(Ìii<aprlotàv .... . ' . . . . 

ed imitata ;gó08m6nte.;òol 
. jf(jigfl8„B?rrb8Ìva'i jquesta ; 

, ._ Lotta là.ii^Jre vo'^'mafche.af ' 
abbrica, ovvero onèffitinvlatadire^menteifalla nostra ,FA«iftra.^^ • ' 

ilniiuhereYoiFWno'Vè''fenwgBw «lSWfilo!in-t^ malattie dotìé lo at-_-
testano.f:numeeo«,Ii«eiràn««l)';i>Ht!i|i.o«li'e4lttni$>. In tutti-'-i ddlorì' 
in geperale ed in particolare nelle lomWagglMlSnnèii ìremMatlinHl «l'o-, 
f n l ^ a r è e nel.^wrp?:.!»' g()«r|«til»fflB|.i .i»r«|fu|«,j,(Jiava neii: dolui;! 
reM»!! . da. e«pMt^.iiner^ltiÙ!j«jrt4l«i m»|fttfi!ft ,di ,*i<.«r<(j nella: 
l e n p o r r e e t "eli' •«J»l>»»''i»ntR|>*1»,i-,.«|'.;̂ <e'>S!»;Aco. Sèrv.^ja,lanirs ,j 
(fql 'ori; «II» :»iPt«'Hlil^j..ojM|iÌc», '̂;^Mji;':K^^^^ la calli 

•indùriinénli da cicatrici eo h'afnolfrè mólte" 
ilB«iei,àclitàirfeichB..;.̂  .^. 

Pianili: viiALi^ 
Guarigióne garantita; in SOiò 80 (giorni, .mediante i ' Con-,, 

féiti vé^Ml CoàaràV, in:,3o.slittKÌQje; delle ..(Jandelette. I ' 
médeéinii scgregaiio' ino!ti'<>..,l6)iar,9pel!e, ..tòlgono" i,,l»ruoiof'i. 
Uretrali, e sanano mirabUpenté le goccette dì qualsiasi'data,' 
siano puro .ritenute: incurabili.'' ' , ' ; . " ' 

f 3 s a Effetto cons^t^tatò. da una eccasiodàlè' Colleìldoe di'Oltre 
S 2 S'OO aHestati fra letttre-dì ring'ra'iia'iBénti di amiiialàtr gaa-

, B i « riti è/cértiBoiitf Medici di t)^tta I' Europa'CatìWl'e,' attestati!', 
g j ^ , Visibili in Romavia .RBt ta i i i^N.aSie Napoli pràs3o;il'a«toro 

prof.! A, Coatan«i. vii ' Mérgéllinn;Lniim. 6,• eigaranti to,dallo, 
stesso antorsvaaiyncreduli col pagamento dopo la gaar'igioiiOi. 

.jCon t?fi.ttaltveida..con|v9nirai. . ' L . _ 
' } Scattila* da 50 confatti, \con dettagliata istro!Ìono,L. 3.80.: feE 

' / V e h a i t ' 
• d'Itàliii,; „ , . ._. , ._._. .._ 
'• firma antografa-itf ilèró dell' inventóre, 

risolve la càllòsift, gii 
utili applicazioni per ma-

Costa l- *.0,&OiaMmetrB, b,i'&tMXi al mezzo melró, 

i ^ , ; , In.U0IiV£; prèsso r l r A r m a c i i i ^ i A i i i ^ a f i i B J j s e t a i S a l l à ^ ^ ^ 
M < F e m c e , R i s o r t a » , .che ne fa .spediziono.nel iKegno i n e - ; ^ 3 
^ ; a i i i t ì 9 ' . n n m s n t ò d i : 4 " t . 50 p d r p t a j s ' p o é t a l è r ' " ' ' ; ' ' ' ' '• C j ^ 

wmmmmmmmmm-
^ ' : ^ " 5 ^ # ' _ - - P ^ ' - • '' : - B ' ^ l S 

^ffl-MlfflillMlIIl! 

• PREMIATO 
S'rABIMffiNtÓ 1 I M ^ 

per la.iabbricazione- dii.l.ISTÉ: uso...OEa.;e,%tò LEGJ^OÉ-oC<ÌMC!f ed• O E N M Pl^m^doralii'm^ tìno.-

; : MeW..' di vbiosso,.̂ ,„^iic^JÌ:: ed-:'ili.''':Ì;Ì;̂ ' 
':V Piazza Giardino, ' t t^ìtev "• ^ 

11 .Bi: . 

al servizìÌE(f,dèlia ©epmtazioneiPró^ di "^dine- Éditrieó dèi Gìoruî ilift tìuoti-
, d l anó&IL; Ì Ì t e , - jw^^ 
•-.e si :assume <^g|,''g|||^j jdj',|p-ori. • 

•'.evsfagbàsimt 

fc^^^^?!® *8^11eria*.«-<8pecchi, quadi^i ed Qleograaaié.?rI>ep<^̂ i%) ; s | a ^ ^ per le 
A Atomwffi. Gom^ ìGonsumo, delle 0pere Pie e delle ÌPabt>ricerie. 

,¥ia4IeF(»to¥ecebiò,;iòttoiiUMòiite d^Pietà. ! 

Udine , 1887 — Tip. Marno B a r d a i o o 


